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Il patrimonio del pevero 
e ee 

E’ stato discusso ed approvato alla Ca- 
mera un progetto di legge (istituzione di 

Commissioni provinciali, di un consiglio 
e di un servizio di ispezione della pub- 
blica assistenza e beneficenza ». Come 
tutti i progetti seri, ma che non si pre- 
stano alle frasi altisonanti ed agli artifi- 
ciali tumulti è passato quasi inosservato 
malgrado l’importanza che riveste per 
le sue canseguanze. i 

Sono eltre 25 mila le opere pie in Ita- 
“lia; che con.il progetto di legge appre- | 

vato, saranno reggimentate ancora me- | 

glio di qnanto lo siano adesso; tutto sta 

a vedere se le commissioni ed i servizi 

pensati e voluti riusciranno a difendere 
i due miliardi del patrimonio dei poveri. 

Non si può negars che in questi ul- 
timi tempi la premura per la beneficenza 
siasi di nuovo suscitata, e se si dovesse 

credere all’Annuario Statistico il capitale 

per i poveri dall’ 89 al ’99 si sarebbe ac- 
cresciuto di circa 300 milioni. 

Ma se si pone mente che proprio nel 

1890 andò in vigore la legge di concen- 
tramento delle opere pie, i 294. milioni 
del decennio ‘89-99 non sono ancor essi 
che pietosi legati dei nostri avi, i quali 
nè per popolarità nè per altro fine se- 
condario lasciavano generosamonte i loro 

capitali per i diseredati della fortuna, e 

non erano amministrati dalla burocrazia 
ufficiale. 

La questione della beneficenza è una 
di quelle che debbono stare a cuore a 
tutti, perchè nessuno può essere indiffe- 
rente dinnanzi ai dolori del povero, tanto 

meno poi noi cattolici che nel precetto 

della carità abbiamo la base di tutta la 
nostra religione. 

Che cosa si è fatto prima, quando il 
capitale della beneficenza poteva essere 

gettato generosamente in mezzo ai sof- 
ferenti, senza le pastoie delle leggi e 
senza le decimazioni delle tasse? 

Per rispondere, si dovrebbe fare la sto- 

ria di opere colossali sorte all'ombra della 

carità cristiana, di quella figlia del cielo 

che per tutti i dolori ha avuto un con- 

forto, e per tutti i diseredati un soccorso. 

L'elenco sarebbe lungo, nè in esso po- 

trebbe fisurare quanto la carità paziente 

e benigna ha occultamente operato, e che 

è corosciuto solo da Dio. 
« Ma i tempi sono cambiati e con i 

tempi le usanze ed i contrasti — così un 

giornale ufficioso di ieri — e se l'intento 

degli antichi come dei moderni benefat- 

tori è sostanzialmente lo stesso, quello di 

diminuire i dolori e le ingiustizie del 

pauperismo, le vie e i modi con cui rag- 

giuogere quell'intento supremo sono ora 

di molto mutati. Il tempo rivela bisogni 

e doveri inavvertiti prima; disciplina di- 

versamento pure sentimenti identici ; mo- 

difica di continuo istituti e scopi sociali. 

Basta rifiettere alla vastissima rivoluzione 

morale, politica, econemica avvenuta in 

poco meno di un secolo per convincersi 

che molte baneficenze utilissime nel pas- 

sato non sone ora nè le più giovevoli, 

nè le più urgenti; mentre invece, non 
poche di quelle che si palesano per in- 

dispensabili al mutato concetto degli ob- 
blighi comuni derivanti dalla solidarietà 
umana non hanno i mezzi necessari o 
sono interamente trascurate ». 

Pare impossibile che malgrado questa 

grande rivoluzione i dolori siano rimasti 

gli stessi, e che tanti cambiamenti, non 
abbiano portato che ad una legge, quella 
del 1890, che doveva regolare il fondo 
di beneficenza, ed al progetto in appro- 
vazione che porterà alla creazione di nuovi 
enti — più o meno morali — incaricati 
della distribuzione del denaro destinato 
ai poveri, ma che rivela l'insufficienza 
di quanto si è fatto fin qui. 

° Si potrebbe osservare poi che la tra- 

sformazione delle Opere pie non si può 

dire la conservazione esatta. della vo- 

lontà del testatore, è Che non è infalli- 
bile che la creazione di nuovi enti por- 

tino a! raggiungimento dell’idea nella 

beneficenza. l 

Ma su questo non vogliamo fermarci; 

costatiamo solo che queste commissiuni 

provinciali, questi Consigli superiori, que- 

sti ispettori centrali, non faranno che ri- 

tardare il corso dell’aiuto nelle pratiche 

di burocrazia sempre odiosa, più odiosa 

ancora quando trattasi di mali e di an- 

gustie che non ammettono dilazioni. 
-E sui due miliardi del povero vediamo 

e vedremo vivere con lauti stipendi, pre- 

x 

Î 
| sidenti, segretari, consiglieri, contabili,. 
cassieri, avvocati, uscieri, ecc. ecc... ed il 
patrimonio dei poveri rimpiccolito per le 

j tasse, decimato per gli stipendi, a tutto 
| servirà fuori che per il fine a chi esclu- 
sivamente doveva essere adibito. 

Con questo non vogliamo condannare 
i a priori la legge approvata dalla Camera. 
i Può essere che în pratica sia buona, e 
i ponga freno a tanti abusi che ora si deb- 
! beno rimpiangere nella beneficenza pub- 
| blica, ma non possiamo nor insistere in 
i questo concetto che la beneficenza cioè | 
i — cristianamente chiamata carità — manca | 
; della sua. base,.se non è fatta -per uno 

il prossimo si ama sinceramente ed effi- 
cacemente solo per amor d’ Iddio. 

povero che è sicuro di non dover strap- 
pare con le lagrime, con le istanze, con 
i ricorsi, quanto a lui è dovuto per giu- 

tutt’altri fini. 

  

Parlamento nazionale 

CAMERA DEI DEPUTATI. 
(Sedute del 23) 

Si riprende la discussione del bilancio 
della guerra e si tratta specialmente di 
‘un nuovo sistema-inventore Glimias adot- 
tato pes l'istituto geografico militare di 
Firenze è giudicato in medo vario dai 

nistero una quarantina di mila lire. 
In proposito nasce tra deputati un taf- 

feruglio calmato con l'intervento di 
Giolitti. 

Lucchini, riguardo alla difesa nazionale, 
sostiene che bisogna associare all'esercito 
stanziale ‘un largo ed efficace addestra- 
mento nelle armi delle popolazioni; a cui 

grato con altre esercitazioni marziali, onde 

a tenere addestrata le classi congedatea. 

venire in suo riuto e completarne la 
funzione. 

Fa appello al patriottismo deî cittadini 
che nella difesa nazionale devono consi- 
derare il loro primo dovere come il loro 

ma tutela ed espressione della libertà, 
dell’ eguaglianza, della moderna demo- 
crazia. 

mezzi per lo sviluppo del tiro a segno. 
Il Parlamento dovrà quindi riprendere 
in esame il concetto dell'istituzione di 
una tassa speciale. 

E con questo il bilancio della guerra 
è esaurito. i 

Si approva — dopo qualche discussione 
— la indennità per i superstiti. di Men- 
tana. Si tratta di una somma di cinque- 
cento mila lire che dovrebbero 
divise in parti eguali fra tutti i superstiti. 

E quindi si passa al bilancio dell’ istru- 
zione. 

Crespi segnala gli inconvenienti prodotti 
nelle scuole per sovra. carico del lavoro 
mentale e da un falso indirizzo dell’ istru- 
zione che non sa tener calcolo delle di- 
verse attitudini ed energie intellettuali 
dei giovani e del bisogno di alternare il 
riposo al lavoro. 

Barnabei rileva gli arbitri e i favoritismi 

musei fra i quali si trovano avvocati, 
medici, frati (si ride) studenti e così nu- 

non presentarsi a lavorare. 

dei regolamenti universitari. Chiede una 

libertà dell’ Università che è precipua ra- 
gione della loro gloria. 

educazione fisica sia trascurata. Rileva 

che escono dalla scuola normale di Roma. 

stro sull’insegnamento della calligrafia 
diritta, che deve essere favorita per ra- 
gioni igieniche e didattiche. 

tali 

SENATO DEL REGNO. 
(Seduta del 24) 

, Nell’antimeridiana seguita la discus- 
sione del bilancio della P. I. 

Valle Gregorio domanda l’ abrogazione 
della legge del 1878 sulla ginnastica, per- 
chè è inutile e peggio ancora dannosa. 

Lollini, Rizzo ed altri perorano per il 
miglioramento della scuola secondaria in 
quanto riguarda ai programmi didattici 
ed agli stipendi dei professori. 

Orlando ministro promette di provve- 
dere alla ginnastica e s'impegna di pre-   

scopo superiore, soprancaturale: perchè. 

E questa è la migliore garanzia per il | 

I mere, nulla a sperare; attendere, raccolta 

I 
1 

i 
stizia, e che molte volte è dissipato per: 

competenti, mentre sarebbe costato al mi- : 

provvede appunto il Tiro a segno inte-. 

preparare la gioventù alla vita militare . 

Non si tratta, coma mostra di temere il 
miuistro, di sostituirlo all’esercito, ma di 

primo interesse e nell’esercito la massì- - 

Pedoiti conferma le dichiarazioni già. 
fatte per l'ordine del giorno Fradeletto, 
aggiungendo che però occorrono ingenti ’ 

andare ; 

nella nomina degli operai e custodi dei . 

merosi che parecchi hanno obbligo di 

Ticci lamenta la soverchia mutabilità 

legge che restituisca agli Atenei quella 

Sanarelli segnala alla Camera il pro-; 
gressivo aumento dei riformati di leva, : 
malgrado: gli enormi progressi della pub- ; 
blica igiene. Giò che dimostra come la. 

poi la deficiente preparazione dei maestri , 

Falconi richiama l’attenzione del mini- 

sentare a novembre una legge che mi- 

gliori le condizioni dei professori delle 
; scuole secondarie. 

Nella seduta pomeridiana seguita la 
discussione del bilancio. Viene respinto 
per appello nomivale un ordine del 
giorno di Varazzani invitante il governo 
a presentare entro il 31 dicembre una 
legge a favore degli insegnanti secondari. 

Note el commenti 
  

  Ncthan... guerrafondaio. 

L'ultimo fascicolo della Nuova A4nto- 
logia contiene un articolo dell’ ex gran 
maestro della masseniria, Ernesto Natban, 

Nathan. deplora amaramente il presente 
torpore del nostro passe, pel quale, se- 

sembra unica occupazione 

Ì 

Î . w . ” Ù | articolo intitolato il Bivio. In esso il sig. 

condo lui, 
« credere che l’Italia abbia nulla a te- 

nelia stalla dei bovini a guisa dei conta- 
i dini lombardi, fra il calore animale, le 
i esalazioni e gli escrementi ». 

Invece gli altri paesi si agitano; e 
i fanno delle grandi cose: vedasi ad esem- 
i pio Ja Francia. 

« La Fraucia — scrive l’ex gran mae- 
stro — si contorce, si dimena, si dibatte 
uegli sforzi di uu governo e di una 
maggioranza mirabilmente risoluta a li- 
berare la nuova generazione dalle spire 
soffocanti di una educazione confessio- 
nale, strumento di politica reazionaria; 
ed invia a noi, più solleciti d’intascare 
denari che di vegliare sull’indirizzo mo- 
rale dei nostri figliuoli, le congregazioni 
deleterie che scaccia dai suoi confini!» 

Così tanto per muovere un po’ il san- 
‘gue stagnante d’Italia il vecchio Nathan 
trova che un po’ di guerra sarebbe bens 
e che \’Italia dovrebbe pensare appunto 
a prepararsi alla guerra. Non importa ss 

: oggi l’orizzonte politico nostro è sereno: 
i Nathan è dell’opinione di Bertoldino che 
! piangeva quando c’era il sole nell’aspet- 
tativa della pioggia, e rideva quando 
pioveva nell’attesa del sola: per lui non 

| 3Î deve mai tanto sospettare il pericolo 
| di una guerra come quando si è in pe- 
: riodo di piena pase. « Un vetchio diplo- 
matico soleva dire che l’inno alla pace 
è il preludio alla marcia marziale, e 

« quello che si chiama l’alta banca gene- 
i ralmente cuglie l’occasione del « peana » 
per distribuire al buon pubblico a alti 
prezzi i titoli di portafoglio: prevede non 

, lontana l’occasione di ricomprarli a _ mi- 
gliore patto quando altre men liete can- 
zoni risuonino ». Anche il Nathan è 
precisamente dello stesso parere del vec- 
chio diplomatico, ed è perciò che ha 
pensato bene di buttare in pubblico la 
sua prosa che farà sussultare di gioia 

| tutti i guerrafondai, graudi e piccini, 
| d’Italia, i fornitori di muletti, i succhioni 
‘ del nostro bilancio. 

  

Il bivio. 

- Siamo dinanzi ad un bivio — dice in 
ultima. analisi il guerrafondaiv Nathan 
— siamo innanzi a un bivio e bisogna 
scegliere la nostra strada: o acconten- 

| tarci di essere. un modesto paese, che 
i sta pago di trafficare e far dei soldi, ri- 
i nunciandoe borghesemente alla grandezza 
‘e alla gloria: come fanno Îl Belgio, la 

| Svizzera, l’ Olanda e la Danimarca — 
' oppure... oppure « collocare l’Italia nella 

' posizione che volle assumere e per la 
quale rivendicò il nome di grande po- 
tenza: si che la sua voce sia come quella 
delle altre ascoltata quando si decidono 
questioni che coinvolgono dl SUO "aVvves 

| nire, e quello della umanità », cioè col- 
! locare l’Italia sulla via della guerra, 
i. Rd è per questa seconda via che il... 

‘ massoneria, vorrebbe spingere l’Italia, 
i E’ inu.ile, diciamo anche noi cou l’Os- 

i nell’indagare i motivi di questa subita 
esplosione dell’entusiasmo bellico del più 
gran maestro della massoneria italiana. 
Per quanto la nostra opinione in merito 

‘ sia ben conosciuta e antica la nostra fede 
nei destini pacifici e commerciali delle 
nazioni — così che l'ideale dell’Italia 
per noi dovrebbe essere di poter arrivare 
ed essere un giorno un Belgio, un’Olaa- 
da, una Svizzera, una Danimarca in 

‘ grande, — tuttavia potrebbero dirci che 
. la passione di parte ci fa velo agli occhi. 
i Iuvece ci limitiamo 2 chiedere ai gior- 
nali radicali, socialisti, Sempre pronti a 
dare addosso ai negozianti di muletti, che 
abbiano la cortesia di dirci cosa pensano 

: di Ernesto Nathan guerrafondaio... Forse 
però ci toccherà aspettare a lungo la ri- 
sposta ! 

_ 

Socialismo in azione. 

Ogni giorno ce n'è una da raccontare 
Pegognana è un comune del Mantovano 

: che ha la fortuna — da nessuno invi- 
i diata — di essere governato dai socialisti. 
i Ivi un giovane di buoni studi e d’ ot- 
| tima condotta, orfano del segretario lo- 
: cale e delle maestra, povero ed estraneo 
alle passioni partigiane, pese, per consi- 

i glio degli stessi socialisti, la sua candida- 
; tura al posto di scrivano municipale (600 
‘ lire l’anno). 

Ma un bel giorno, che è che non è, 

furor bellico dell'ex gran maestro della } 

servatore cattolico, è inutile indugiarci ora. 

  

vide coperto il posto vagheggiato da un 
semi analfabeta contadino. Domandata 
ragione del fatto, gli venne risposto trat- 
tarsi di cosa precaria, doversi tra breve 
aprire il concorso, come fu realmente. 

Concorse e rimase bocciato, perchè i 
contadini vollero il compagno loro, semi- 
analfabeta ! 

Dinanzi a questo fatto, noi clericali, 
si sarebbe tentati a gridar alto contro Ja 
«camorra socialista ». Invece certi radi- 
cali di nostra conoscenza, si accontente- 
rebbero di ripetere, compunti ma... non 
convertiti, l’errare humanum est di... Fran- 
ceschinis, Questione di gusti... direbbe la 
nonna Patria! 
  

Nell’ Estremo Oriente 
rune tri inte 

Voci di scontri. 

Londra, 28. — Il corrispondente del 
Daily Mail da Feng Huang Cheng dice 
che i russi provenienti da nord est avan- 
zano risolutamente contro i giapponesi. 
Secondo voci di fonte indigena una forte 
colonna russa attaccò con successo il 20 
1 giapponesi a Chiafuchon a 20 miglia 
al nord est di Feng Huang Cheng. Dopo 
un combattimento, 300 coolies furono 
impiegati a trasportare i feriti. 

Il corrispondente dello Standard da 
Cefu telegrafa in data 22 che parecchi 
scontri vi furono a nord di Port Arthur 
il 10 il 18, 20; se ne ignorano i risultati. 
Lo stesso Standard conferma in un suo 

dispaccio del suo corrispondente presso 
ìl quartiere generale giapponese in data 
22 (via Fusan) che una forte colonna 
russa ha attaccato ieri una piccola co- 
lonna giapponese a Hsuelitien a 15 miglia 
a nord ovest di Feng Huang Cheng. Dopo 
accanito combattimento i giapponesi si 
ritirarono. : 

4000 russi battuti. 

Tokio, 24. — Quattromila russi tra ca- 
valleria, fanteria ed artiglieria attaccarono 
Aiyangpiemen martedì. Battuti si ritira- 
rono in direzione di Shintailing ed eb- 
bero cinque morti e 20 feriti. 

Le perdite giapponesi non sono indicate, 

Cannoneggiamento a Porto Arturo. 

Cefu, 24. — Un violento cannoneggia- 
mento durato parecchie ore si è udito 
ieri sera e stamane in direzione di Port 
Arthur. 

Liao-Iang non fu presa. 

Parigi, 24. — Nelle sfere ufficiali russe 
si smentisce. la notizia’ della presa di 
Liao-Iang. Continua poi a circolare la 
voce che i due eserciti di Kuroki e di 
Kurpatkine sono in contatto. Secondo un 
un dispaccio ricevuto da un’agenzia com- 
merciale una battaglia è impegnata nella 
regiune di Kai Keu e dura da due giorni 
con alternative di successo e di disfatte. 
Gantocinquantamila uomini sarebbero 
alle prese. 
  

Le orribili stragi in Armenia 
  

Roma, 23. — Il Comitato Pro Armenia 
e Macedonia ha ricevuto da Musch i par- | 

. terna potrebbe giovare alle industrie mi- ticolari orribili dell’eccidio. 
A Ssssum la popolazione dei 45 vil- 

laggi armeni saccheggiati era di 12,650 
persone di cui 2800 donne e fanciulli. 

   

  

Astro PIT. birra TOR SE 

. dere i benefici derivanti da tale mezzo © 

, esercitare presso di noi nel progressivo 

 facilitate le irrigazioni, molti terreni rive- 

| Spesa accentrare le materie prime ed il 
, combustibile necessario, in località di 

Di queste furono massacrati 8000. Gli. 
armeni si difesero valorosamente per otto 
giorni sull’altura Talaric contro 14 batta- 
glioni di turchi e 8000. Furono tutti uc- 
cisi, e si commisero atrocità inaudite; 
molte donne si annegarono nel fiume coì 
figli, per salvare sè e loro allo scempio ‘ 
dei soldati. Le truppe turche erano co- 
mandate dal valì di Tiflis, il quale dopo 
la strage diede ordine di tagliare a pezzi 
i cadaveri, perchè i delegati europei non 
possano verificare lo scempio fatto dei. 
miseri prima di sguzzarli. 

I viaggiatori narrano che il fiume Tigri 
è pieno di membra umane! 

Duecento armeni si difesero per dieci 
giorni validamente ed erano riusciti a 
costruire un ponte su cui passavano 300 
famiglie quando arrivarono i rinforzi ai 
turchi, il ponte fu mitragliato; delle 300 
famiglie solo 22 persona si salvarono. 

Il valì è tornato a Musch con una 
quantità di schiave donne e fanciulli; 
ora obbliga i capi dei villaggi armeni a 
firmare un indirizzo di devozione al Sul- 
tano | 

Pare che qualche deputato presenterà 
un’interpellanza a Tittoni; ma questi 
non potrà che stringersi nelle spalle: il 
concerto europeo, per paura di peggio, 
vuole l’ integrità della Turchia! 

Le proteste delie potenze. 

Costantinopoli, 23. — Per istanza della 
Francia, della Russia e dell’ Inghilterra, 
la Porta ha deciso di far mettere in libertà 
gli armeni arrestati in seguito agli ultimi 
avvenimenti. Ha autorizzato gli armeni di 
Sassum a tornare alle loro montagne ove 
saranno costruite delle caserme per allog- 
giare le truppe incaricate di proteggere 
gli abitanti e verranno distribuiti denari 
per i danni subiti. 

Il console di Francia a Musch ha di- 
stribuito soccorsi ai rifugiati armeni, 

i acqua, anche avendole vicine, perchè non         
  

    

Amministrazione 
Udina, Vicole di Pramsvere H. 4. 
INSERZIONI, — Comunicati varî nel 
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Sabato 28 Giugno 1904 

La navigazione interna 

  

La Commissione reale ner gli studi e 
proposte circa il nuovo ordinamento delle 
ferrovie in questi giorni ha presentato al 
Governo il quinto volume dei suoi atti. 
Notevole in esso e la parte che si rife- 

risce al problema della navigazione in- 
ternu in Italia, della quale viene dima- 
strata ampiamente l’utilità. 

Nota la relazione che come gli altri 
paesi ritraggono vantaggio dalla naviga- 
zione interna, anche l’Italia potrebbe go- 

di trasporto, nonostante le differenti con- 
dizioni nelle quali la navigazione si potrà 

ordinamento delle vie acquee. 
Indubbiamente, seguita la relazione, 

l'agricoltura godrà di un ninor prezzo 
nel trasporto dei suoi prodotti, il che 
tanto concorre allo sviluppo di essa e 
della pubblica ricchezza specialmente nei. 
terreni bonificati, come quelli del basso 
Po, dove, ordinariamente scarseggianda 
di comunicazioni stradali, e canali che 
non difettano o che possono essere più 
agevolmente migliorati o creati offriranno» 
prezioso sussidio. Facilitando così la pra- 
duzione agricola e diminuendo il costo 
di molte materie, oltre a favorire le in- 
dustrie, si contribuirà direttamente al 
loro incremento, determinando una di- 
minuzione del prezzo di produzione a 
vantaggio dei consumatori. E così la na- 
vigazione interna farà sentire i suoi van- 
taggi anche nelle contrade più distanti 
dai grandi centri manifatturieri. 

Il regolare funzionamento dalla navi- 
gazione, osserva la relaziona, richiede 
la sistemazione dei corsi d’acqua coll’im- 
boschimente sui monti col trattenere ar- 
tificialmente le acque di piena nelle valli, 
cell’adottare lungo gli alvei fino alla foce 
quei provvedimenti che le circostanze 
richiederanno, per iniziativa e per cura 
di consorzi idraulici associati nella loro 
concordante azione ed assistiti da oppor- 
tuni provvedimenti legislativi. Erette ed 
ampliate le difese contro le inondazioni, 

  
raschi aumenteranno di valore e nuove 
attività agricole arrecheranno indiretta- 
mente notevoli benefici alle finanze dello 
Stato. 

Inoltre grande giovamento ed econo- 
mia ritrarrebbe, l’industria mineraria 
delle valli di Aosta, dell’Ossola, della 
Valtellina, delle valli Trompia, Canonica, 
Seriana e Brembana, qualora mercò la na- 
vigazione interna si potesse con poca 

  
comodo accesso, anche distanti dalle mi- 
riere, stabilendovi alti forni. 
Anche in Toscana la navigazione in- 

nerarie. 
I corsi d’atqua che scendono dalle alpi, 

dice la relazione, a cagione del loro breve 
percorso, conservano anche nelle regioni 
pianeggianti una certa rapidità, la quale 
non consente dappertutto una facile na- 
vigazione, specialmente in ascesa; onde 
per renderli convenientemente navigabili, 
con utile compenso, occorrono canali di 
deviazione, i quali traggano seco dei salti, 
utilizzabili per la preduzione di energia 
elettrica, che, applicata alla locomozione, 
tanto per le ferrovie quante per i gallae- 
gianti, all’agricoltura, all’ illuminazione, 
ecc., produrrebbe uno sviluppo affatto 
nuovo di attività e di traffici con van- 
taggio della pubblica economia e della 
finanza. 

Alla grande arteria del Po convengono 
molti tronchi di ferrovie e di tramvie, 
senza che fra queste e quelle vi sia ora 
un collegamento effettivo, e lo stesso si 
riscontra nelle regioni bagnate dai mag. 
giori affluenti del Po e dagli altri corgi 
d’acqua. Le ferrovie, le tramvie e i corsi 
d’acqua formano quindi dei reticolati i 
cui nodi di congiunzione coincidono fre- 
quentemente con centri agricoli ed in- 
dustriali assai importanti, i quali però 
attualmente non si servono delle vie di 

  

esiste sopra di esse un regolare servizio 
di navigazione. 

Il funzionamento concorde dei varii 
mezzi di trasporto produrrebbe indubbia- 
mente un drenaggio verso l’arteria acquea 
principale e cioè verso il mare di vari 
prodotti delle industrie e dell’agricoltura 
allettati dalle tenuità delle tarifle acquee, 
Se ne avvantaggerebbero quindi e la ne- 
stra esportazione che tanto ha bisogre



    

  

  

            
            

di esseta favorita, è la farina mercantile, 
la quale, sbarcata la merce d’'oltre mare, 
avrebbe negli scali maggior facilità di 
trovare carichi per viaggi di ritorno e 
da ciò deriverebbe anche una diminu- 

zions pei noli d’ entrata. 
Vi sone inoltre delle merci la cui 

esportazione, per molteplici cause, non 
può essere facilitata mediante riduzione 

di tariffe doganali: in questi casi, dice 
la relazione, la navigazione interna potrà 

. procurare al commercio un parziale com- 
penso, offrendo il mezzo di portare la 
merce al confine, alle officine ed ai mer- 
cati, con una diminuzione sui prezzi di 
trasporto. 

La navigazione interna sarebbe di sol- 
lievo alla popolazione di barcaroli che 
vive lungo le sponde dei fiumi e i ca- 
nali e che trae stentata esistenza a causa 
della scarsa navigazione e del limitato 
traffico; e con la costruzione delle opere 
‘ichieste per il riordinamento della no- 
stra rete navigabile, imprenditori, costrut- 
tori, professionisti di varie categorie, o- 
perai troverebbero rispettivamente im- 
piego ai loro capitali e sfogo alla loro 
attività. 

Vantaggiose riuscirebbero ancora le vie. 
acquee alle amministrazioni dello Stato 
per i vari trasporti di loro interesse, e 
più specialmente a quelle militari i cui 
trasporti in tempo di pace importano una ; 
spesa molto forte, che dalla navigazione 
interna verrebbe ad essere notevolmente | 
ridetta; e tali vantaggi assumerebbero 
Importanza molto maggiore in caso di 
mobilitazione dell’esercito. E poichè l’am- 
ministrazione della guerra non ‘potrebbe ‘ 
sostenere la spesa di una flottiglia flu- 
viale in tempo di pace, tanto più sarà 
giovevole l’iniziativa, per ragioni com- 
merciali, dell’industria privata, da inco- 
raggiarsi anche dall’autorità militare, nel | 
creare il materiale galleggiante, da porsi 
a disposizione di questa all’occorrenza, 
come avviene del materiale ferroviario. 

Disgraziatamente tutte queste magnifi- 
che considerazioni finiranno agli archivi, 
perchè, come ci apprese la relazione Ru- 
bini sul bilancio dell’ entrata, se nuove 
spese venissero stanziate il pareggio sa- 
rebbe compromesso. Eppure con un po’ 
di buona volontà questa prosperità eco- 
nomica potrebbe essere raggiunta senza 
costare un soldo al bilancio. 

L’ Italia possiede un capitale di 50 e 
più milioni di lire nel Conserzio Nazio- 
nale che fu il massimo delirio del 1866, 
Questi 50 milioni che fra 14 anni sareb- 

bero circa 100, sono assolutamente im- 
produttivi all'infuori di procurare lauti 
stipendi a qualche impiegato. L'idea di 

riscattare 13 miliardi di rendita col Con- 
sorzio Nazionale è oggi qualche cosa di 

assurdo, e sarebbe bene che la commedia 

avesse un termine. Meglio sarebbe che 
il Consorzio Nazionale bruciasse i suoi 
titoli; ‘aiuterebbe la conversione e sgra- 
verebbe il bilancio ordinario di 2 milioni 
all’anno, che farebbero tanto comodo al- 
l'Agricoltura. 

Ma se non si vuole arrivare a questo 
punto, che pure sarebba il più logico, si 

devolvano i 50 milioni a risolvere il pro-. 
blema della navigazione interna, e se essi 
nen bastano, poichè l'esecuzione dei la- 
vori per 50 milioni durerà una diecina 

d'anni, si autorizzi il Tesoro a mantenere 
in bilancio i 2 milioni di interessi, accu- 
mulandoli per lo stesso scopo, e si avrà 

alla fine del decimo anno altri 20 milioni 
pronti. E° facile comprendere dalla rela- 
zione quale ricchezza di energia elettrica 
e di scambi sprigionerebbe da questi 
lavori. 
  

Notizie estere 

Inoendio in una miziera. 

Johamnensburg, 23. — Un incendio si 
| è sviluppato ieri sera in una miniera di 
Salisburg al fondo della quale lavoravano 
trecento indigeni e parecchi bianchi. 
Nessun bianco ha sofferto: un indigeno 
è scomparso: due altri furono condotti 
alla superficie asfissiati ; tutti gli altri sono 
salvi. 

  

Terribile gradinata in Spagna, 

Valladolid, 23. Una. violenta tempesta 
di grandine siè scatenata su 14 villaggi. 
I raccolti sono Cistruttif$ il bestiame uc- 
cise, numerose persone ferite, un centi- 
naio di famiglie sono piombate nella mi- 
seria. : 

Un treno incendiato. 

Madrid, 23,— Un treno postale deviò 
* mentre passava sul ponte del fiume Jalick. 

I vagoni si incendiarono facendo una 
trentina di vittime, quasi tutti gendarmi. 

Tl monumento a Krupp. 

Kiel, 23. Alla presenza dell’ Imperatore, 
del Kronprinz e del principe Enrico, 
venne inaugurato il monumento a Krupp 

| Assisteva alla corimenia anche la vedova 
Krupp. In giornata arrivò pure l’ impera- 
trice di Germania. 

Madre oche avvelena i figli, 

Fienna, 23. — Domenica scorsa mori- 
va in un villaggio. presso Heiligenkreuz 
(Baden) un bambino di 2 anni figiio della 
propristaria di trattoria Anna Hartner. 

Una letieta anonima avventiva la poli: 

proprio bambino. 
Fu esumato il cadavere già sepolto del 

bambino, e fattane l’ autopsia, si trovò 
che nell’ intestino era depositata una gran 
quantità di zolfo. La Hartner fu arrestata. 
Visto pei che alla Hartner suno morti in 
poco tempo 6 figli, v è il sospetto che 
anche gli altri E siano stati fatti morire, 
perciò il Tribunale ordinò che anche gli 
altri 5 cadaveri siano esumati e sezionati. 
  

I milioni dei Certosini. 
  

La situazione di Combes. 

Il superiore generale dei Certosini ha 
scritto una lettera al signor Pichat, de- 
putato dell’Isère, nella quale dichiara di 
aver ricevuto nel marzo 1903, ma pro- 
babilmente anche prima, la visita di un 
personaggio, il quale si disse d’accordo 
con un altro personaggio che il generale 
non ha visto. Colui gli chiese, per far 
autorizzare i Certosini, un versamento 
immediato di 300.000 franchi per un 
gruppo parlamentare, e due milioni da 
varsarsi dopo il voto dell’autorizzazione. 
Il generale dei Certosini respinse con 
energia quel tentativo di ricatto e chiese 
alla persuna che lo faceva quali erano 
i personaggi che lo aveano mandato. 
Allora dopo aver chiesto il silenzio al 
generale dei Certosini, l’intermediario 
fece quattro nomi di uomini politici, 

: Ma siccome il generale dei Certosini 
non ha nulla di scritto, non intende 
rivelare quei nomi. 

Parigi, 23. — La Commissione d’ in-   
: di declinare i nomi. 

batu scorso una riunione ha avuto luugo 
presso un senatore molto eloqu-nte 
nello. stesso tempo grande giornalista 
per esaminare la situazione palitica, 
unanime nell’accord» che Gomb-s 
ritenuto impossibile. e bisognava folti 
cadere, non suli’affare de’ Certozia:, ma 
sopra qualche altra questione. Questo 
primo punto essendo risolute, il senatore 
in questione sostenne che successore na- 
turale di Combes era Brisson, mercè il 
quale la politica sarebbe stata continuata 
con fermezza. Tutti furono di questa 
idea, ed anche decisero cha il Gabinetto 
attuale doveva subire il minor cambia- 
mento possibile e bisognava contentarsi 
di due o tre cambiamenti. Brisson assu- 
merebbe la presidenza ed il portafoglio 
della giustizia; Pelletan sarebbe anche 
egli sacrificato. Il nome di Tompson, 
destinato a sostituirlo alla marina, sa- 
rebbe stato accolto con favore. 

IL MONUMENTO A GOETHE. 

Roma, 23. — Alle ore 18 nella villa 
Umberto alla presenza del Re e dell’am- 
basciatore di Germania rappresentante 
l’imperatore Guglielmo, s’inaugurò il 
monumento a Wolfange Goethe donato 
a Roma dell’ Imperatore Guglielme. As- 
sistevano Giolitti, Tittoni, Luzzatti, Or- 
lando, Rava, i sottosegretari di Stato, le 
autorità e la colonia tedesca, molti invi- 
tati e gran folla. Le truppe rendevano 
gli onori. Nel momento dello scoprimento 
scoppiarono: entusiastiche acclamazioni. 
Si suonò l’inno tedesco e pronunziarono 
applauditi i discorsi Demonte, Orlando 
ed il Sindaco, Si deposero sul monumento 
corone del Municipio e del circolo tedesco. 

Alla fine il Re scende vicino al mo- 
numento, gira attorno e si congratula 
vivamente collo scultore Eberlein. 

  

  

Disordini di scioperanti a Nizza, 
Nizza, 23. — Verso il mezzogiorno tre- 

cento scioperanti percorsero la città can- 
tando l’ internazionale e si fermarono di- 
nanzi al Municipio fischiando le truppe 
e la polizia. Al Vecchio ponte si incon- 
trarono con una pattuglia composta di 
quattro soldati guidati da un agente di 
polizia, li fischiarono e ne nacque un 
conflitto. I soldati usarono le armi; i di- 
mostranti scagliarono sassi. Una trentina 
di agenti giunsero al passo di corsa e 
nacque un conflitto. Vi sono dieci feriti. 
  

Fulmini, naufragi e incendi. 
Budapest; 23. — Nel comune di Klucso 

comitato di Saros durante un temporale 
alcuni contadini si ripararono sotto gli 
alberi. Caddero dei fulmini che colpendo 
gli alberi, uccisero parecchi dei rifugiati. 
Inoltre le masse d’acqua precipitanti dal 
monte travolsero case e persone: dué 
bambine non poterono essere salvate: 
cessato dopo due ore e mezzo il tempo- 
rale si raccolsero 18 cadaveri, parte di 
contadini uccisi dal fulmine, parte di 
fanciulli e adulti annegati. 

Nei dintorni di Salisburgo si scatenò 
un terribile temporale che distrusse quasi 
tutto il raccolto. Îl fulmine colpì molte 
masserie, e incendiò una masseria e un 
albero. 

Notizie italiane 
I volontari di Garibaldi. 

Roma, 283. — Ricciotti Garibaldi io una 
sua lettera dice che se il Governo afferma 
che l’esercito è pronto anche lui dice che 
i volontari sono pronti e che il loro nu- 
mero si può calcolare a 36 mila. Ricciotti 
aggiunge che la sua parola d’ordine è 

    * preparazione e non provocaziune, 

zia che la Hartner aveva avvelenato il; 

  
Parigi, 28 — Il Figaro narra che ss-. 

bui 
e fu 

Relatore dott. L. Rochat, Firenze. | 

  

àl processo dei telefoni. 
Homé, 23. — La Tribuna riferisce che 

sono stati spiccati dei mandati di compa- 
rizione per il processo dei telefoni. 

Dei due mandati, uno è contro il di- 
rettore cav. Colombo e un'altro contro il 
cav. Pinchetti ex direttore ed attuale pro- 
prietario dell'Hotel Bristol. Altri ancora si 
staccheranno. 

Le gesta dei briganti, 

Palermo, 23. — Stanotte presso la la- 
calità detta Parco quattro malandrini ben- 
dati ed armati di fucile assalirono la 
corriera postale che da Piana dei Greci 
veniva a Palermo obbligando i passeggeri 
a mettersi col viso a terra. Trai passeg- 
geri vi era il soldato Lupi di Cuneo am- 
malato, che veniva all’ ospedale distret- 
tuale. I malandrini appena riconobbero 
la divisa scaricarono a bruciapelo il fucie 
uccidendolo. Iudi fecero man bassa sul 
quanto avevano i viaggiatori in oggetti 
di valore e denaro, poi i quattro scone- 
sciuti si allontanarono. 

La rogina Elena. 

Torino, 23. — Stamane la regina Elena 
accompagnata dal dott. Quirico si recò a 
piedi a visitare il Ricovero delle povere 
vecchie di Racconigi donando di propria 
mano carne, vino e danari. Visitò poi 
l’asilo e ritornò al castello in carrozza col 
marchese e la marchese Calabrini, fra due . Cleulis per benedire gli animali che si 

i trovano ivi a pascolare. Quando arrivò ali di cittadini che l’acclamavano. 
  

La traslazione della salma 
di Re Umberto. 

Roma, 24. — La cerimonia della tra-. 
slazionue della salma di Umberto I dal 

i leculo provvisori c itiv 
: Chiesta ha udito oggi Pichat, deputato, | Iogule piovgisonio ala dpribe, Colui 
| ex-architetto dei Certosini, che confermò ; mattina alle 8, alla presenza del Re, fer- 
| Senza, pero portarne le prove, le affer-.!natasi apposta a Roma per assistervi. 
mazioni di Besson e confermò pure il | 

: tentativo fatto presso i Certasini per far: 
‘ versare del denaro. a quattro deputati | 
‘ per ottenere l’autorizzazione; ma rifiutò < 

nel Pantheon stesso s° è compiuta questa 

     

Gli inviti erano stati limitati. Interven- 
nero i ministri; l'on Pinch) [Frou San 

Marza DIA } 
COTOMOTIBIOnNe di Vebarazni, ai 

presenti, Aveva. l'aria molto commossa, i 
Li cssimorsia è stota piuttosto luuza; | 

“è finita calia:9:40, LE parl più d:ifficsitosa 
‘i fu-qua tella Seidatura dea Guova Cossa 

di piembo nei nueva loculo. 

Qua jo. gie estratta la cassa dell’antica i 

"a - cripia, di corona dall: Regina Margherita, 
i di Ra Vittone e di E.sua, «he era stata 

  

conocata sul feretro ail’epaca dei fuveral:, 
era ancora pressochè intatta. I sempre-. 
verdi erano quasi freschi. Per espresso 
desiderio del Rs la stessa corona è stata . 
collocata nella nuova tomba. 

  

  

La lotta contro l’alcoolismo | 
Un convegno a Venezia 

A Venezia nei giorni 16 e 17 del pros- 
simo luglio si terrà un convegno contro 
l’alcoolismo. In esso sarà svolto il seguente: 
programma: 

16 luglio - Seduta pomeridiana — Aper- ‘ 
tura del Congresso ed elezione della Pre- 
sidenza. 

Tl'ema I. — Valore alimentare e tera-: 
peutico dell’alcool — Relatore prof. A. M, | 
Luzzatto, Venezia. Î 
Tema II. — Condizioni dell’aleoolismo | 

in Italia - Relatore prof. avv. A. Zerbo- 
glio, Pisa. 
Tema III. — Alcuni dati statistici sul- 

l’ alcoolismo in Italia - Relatore G. Ro- 
chat, Firenze. 

Tema IV. — lotta contro l’alcoolismo ' 
- Relatore dott. F. Fiorioli, Venezia. 

17 luglio - Seduta antimeridiana — Te- 
ma V. — Propaganda contro l’alcoolismo 
- Relatore dott. R. Agliardi, Bergamo. | 
Tema Vl. — Educazione ed insegna- 

  

‘mento anti-alcoolico - Relatore prof. P. ; 
Pasquali, Brescia. 

17 luglio - Seduta pomeridiana — Te-: 
ma VII — Legislazione e sistema tribu- 
tario in Italia in rapporto all’ alcoolismo 
- Relatori avv. T. Mozzoni, avv. P. Zam- . P 
boni, Venezia. ; 
Tema VIII. — Assistenza pubblica e 

previdenza in rapporto all’ alcoolismo - 
Relatori dott. M. Rota, don D. Baruchelli, ' 
Bergamo. 

Tema IX. — Astinenza 0 temperanza? - 

Chiusura .del conveguo. 

L’ importanza dell'argomento ci assicura 
che anche molti dei nostri amici inter- 
verranno al convegno, che promette di 
riuscire egregiamente. 

LE SCUOLE CATTOLICHE 

nel Canadà. 

Prendendo in mano lè statistiche del 
Ganadà, noi vi troviamo che ivi le scuole 
ed i collegi cattolici abboudano quasi in 
ogni diocesi in un modo straordinario, 
ciò, che mantiene quel popolo schietta- 
mente e profondamente cattolico in mezzo 
a tanti protestanti. . 

Nella diocesi di Ottawa vi era nel 1891 - 
125 mila cattolici, 113 chiese e cappelle; 
e 319 scuole elementari cattoliche. 

Nella diocesi di Quebec sonvi cattolici 
320,000, parrocchie 157, scuole normali 
cattoliche 2, seminari 3, collegi cattolici 
per ragazzi 17, per le ragazze 52, scuole . 
elementari 1191: vale a dire 8 scuole cat- . 

  

  

toliche per ogni parrocchia di 2000 anime, |. 
Una statistica del 1888 dava a Quebec: 
800 scuole cattoliche, in tre anni vi sa-" 
rebbe stato un aumento di 391, 

Nella diocesi di Chicontimi nel 1891 
Bli abitanti cattolici erano 58 mila, le 
parrocchie 32, le scuole cattoliche elem. 
225 ; in quella di Montreal i cattolici 400 . 
mila, le chiese 187, i sacerdoti 570, i col-. 
legi cattolici 97, le scuole parrocchiali 920. 
E si potrebbe riportare altre cifre ugual- 
mente sorprendenti per tante altre diocesi 
di quel vasto paesa. 

Quale ammasstramento e quale rim- 

ce
rv
ia
 

ì 

‘ 

i appena posativi i piedi di botto sdruc- 

va. L'“affare,, di Segnacco 

° VAIL ‘nto; 

più fortunato di 

i vata la massima di passare alla nomina 
‘i del segretario, io chiesi al segretario Zoz 

| l’amministrazione comunale di Segnacco 

; amor del cielo, si sappia usare di un 
i tale diritto con un po’ più di lealtà e 

LAZIO, 

proverò pet noi ciie laifientiamo l'inde» 
bolimento della fede, e intanto trascuriamo 
la stampa e la scuola, i mezzi più potenti 
per conservare questo tesora. 

DALLA PROVINCIA 
ARTE TOTTI sc 

Ampezzo 

  

24 giugno, 
Due morti improvvise. 

Ieri ad Enemonzo si dava sepoltura 
alla salma di certo Luigi Colosetti sin- 
daco di quel comune. Moriva mercordì 
colpito da paralisi alle cinque di mattina, 
mentre attendeva in campagna a falciare 
il fieno. 

La notte scorsa — colpito egualmente 
da paralisi cardiaca — cessava improv- 

i visamente di vivere il signor Francesco 
| Bearzi, grosso possidente di Mediis. Do- 
mani gli saranno resi solenni funerali. 

Nuovo cronista. 

Timau 

  
23 giugno. 

Caduta accidentale. 
Il M. R. sig. don Flereano Dorotea cu- 

i rato di Timau martedì p. p. in compa- 
gnia del nonzolo locale si portò nella 
malga del monte Terzo in prossimità di 

‘ sulla cima del monte credette di cammi- 
‘ nare francamente sopra una valanga ma 

: ciolò precipi*:ndo per un tratto di cento 
metri di discesa. Fortuna volle che a 
questa distanza si presentasse un piccolo 
vuoto e affrontati coraggiosamente i piedi 
potè salvar la pelle. Non si ha a deplo- 
rare disgrazia alcuna tranne una legge- 

| rissima graffistura ad una mano. M. 
  

DICHIARAZ' ONE. 

{3 versulleimoelte, ultreché colletti- 

o ballo, domando auch’io po- 
ver; proletario, poche righe, dacchè altri, 

me, n’ebbe già tante iv 
qu:st» ormoi famoso affare. 

li: rociato di ieri, nelle sue paticolari 
informazioni asserisce a carico mio delle 
cose non vere: di che però non do af- 
fatto la colpa al Crociato ; la colpa è delle 
particolari informazioni | 

Ecco come andarono le cose. Appro- 

r 
ni cha 

se fosse legale la nomina palese. Mi fu 
risposto affermativamente, purchè si fa- 
cesse a porte chiuse. E così si deciss di 
fare, senza che alcuno dei presenti tro- 
vasse nulla a ridire. D'altronde, ben al- 
tre votazioni si erano fatte al cons. com. 
di Segnacco, che ora mi si dice avreb- 
bero dovuta farsi a voti segreti: io non 
dico nè si nè no, perchè... non sono un 
dottore. Questa è tutta la verità: per 
quante compiacenti dichiarazioni il dott. 
Biasutti creda di far firmare contro la 
mia asserzione. Chi mi conosce sa che 
io non mento. 

Come cointeressato poi, desidererei di 
sapere quali siano i retroscena per cui 

(e cioè il dott. Biasutti e suoi caudatarii) 
credettero di dover combattere la nomina 
del segretario Zamolo. Tali retroscena per 
me sono un mistero, come credo lo siano 
per tutti i miei amici di Segnacco, pur- 
chè non si debbano intendere quelli della 
parte ostile allo Zamolo. Ah vivadio che 
se vi è un caso nel quale scappa spon- 
tanea dalle labbra la parola vergognatevi, 
il caso è questo! 

Tralascio le altre falsità e scempiaggini 
contenute in quelle particolari informa- 
zioni, perchè personalmente non mi ri- 
guardano: ma da una parte credo che si 
otrà facilmente conoscere il resto ; e poi 

il pubblico ha già dato il suo giudizio. 
Non contesto a chicchessia il diritto di 

difendersi: lo capisco anch’io: il caso è 
serio: certe riputazioni minacciano di an- 
darsene, o, meglio, se ne sono già an- 
date; tantochè a me pare che si possa 
ripetere di taluno: l 

Il pover’ uomo non se n'era accorto; 
Andava combattendo, ed era morto! 

Tutto questo, dico, lo capisco; ma, per 

di... abilità. © 
Segnacco, 24 giugno 1904. 

Miconi Enrico. 

Sullo stesso a/fure riceviamo un’ altra 
dichiarazione dei sele consiglieri di Se- 

  

CRONACA, 
ELETTORALE 

  

Il comizio di giovedì sera 
Le urla e i zittii dei democratici 

i fischi dei socialisti. 

Giovedì sera i democratici convocarono 
gli elettori ad un comizio per spiegare 
il loro programma. 

Al comizio intervennero poco più di 
900 persone. 

Alle 9.10 sul palcoscenico si presenta 
il comm. Perissini ed altri membri del 
comitato elettorale dell’ Unione demo- 

cratica. 
Il comm. Perissini prende primo la 

parola e dice che accettò l’incarico di 
presiedere questo comizio per legittima 
difesa, per convinzione e per tornare utile 
al suo paese. Lo scopo di questo comizio 
è quello di sottoporre alla disamina degli 
elettori i capisaldi del programma radi- 
cale, che è quello, nelle sue linee gene- 
rali, che venne discusso e consacrato col 
voto nel 1899 e nel 1901. I partiti popo- 
lari scesero due volte in lotta e furono 
vincitori. Oggi però questo nucleo di forze 
democratiche si è disgregato: repubblicani 
da una parte, socialisti d’un’altra. Il mo- 
tivo di questo distacco non si conosce. 

Voci: L'abbiamo spiegato. 
Comincia un baccano indiavolato. Si 

sente gridare: fuori quello, fuori questo. 
Ristabilita la calma, l’oratore dice che 

non sa spiegarsi il perchè avvenne il 
distacco dei socialisti. Questa scissione 
scoraggia e rattrista. E” però convinte 
che i dissidenti non scenderanno in campo 
con connubi imp»rssibili. 

Gonchiude raccomandarndo la 

alPanarehiea, 

Grassì. E° anali 
Perissini (a 

siede al banes 
tavolo lì, dunque... 

I! comm. Perissini estrae da una busta 
misteriosamente consegnatalidal pri. f Mer 
catali direttore del Friuli, il programma 
già stampato e lo legge 
Keo i capisaldi del programma: 
1. Municipalizzazione dei maggiori ser- 

vizi di pubblica utilità; 
2. Esazione dei dazi in economia, e 

loro più equa ripartizione; i 
3. Abolizione o riduzione delle spese 

inutili o eccessive; 
4. Incremento della pubblica istruzione 

e della pubblica baneficenza; 
ò. Maggiore tutela dell'igiene delle 

classi sfavorite dalla fortuna; 
6. Progressività delle imposte comunali; 
7. Impulso all’ edilizia del comune; 
8. Laicizzazione della scuola. 

La discussione. 
Buligan domanda quale sia il presidente. 

In tutti i comizi ai quali ha assistito, ha 
sempre veduto che l’assemblea nominava 
il presidente. 

Avendo sentito parlare nel programma 
di estensione dell’acquedotto, dice se si 
applicherà agli abitanti di Mercatovecchio 
il metodo usato ai frazionisti di Baldas- 
seria, che per avere l’acqua dovettero 
fare gli scavi da soli. (Applausi). 

| Perissini. Se vuole me ne vado da pre- 
sidente. In quanto all’acquedotto... ha 
ragione lei. 

Trevisonno (salutato da un fragoroso 
applauso). L’ oratore comincia dicendo 
che ovunque fu, sostenne sempre il prin- 
cipio che i socialisti debbono scendere 
in lotta solo contro tutta le frazioni dei 
partiti borghesi. Dice che ancora nel- 
l’altra conferenza dell’altra sera sotto la 
Loggia municipale spiegò le ragioni del 
distacco dei socialisti. 

Dimostra che le spese gravano ora, sul 
povero, di più che lo gravassero tempo 
addietro. 

I radicali mantennero le spese impro- 
duttive come ad esempio le spese per i 
festeggiamenti, pel collegio Uccellis, per 
gli spettacoli e per il culto. 

Dice che i radicali strombazzano ai 
quattro venti che il dazio è ridotto a 
due sole voci, mentre ciò non è vero. 

Grassi. Sono quarantadue, 
Trevisonno si scaglia contro l'istituzione 

della refezione scolastica che la dice una 
pubblica beneficenza, mentre non do- 

   

    

  

   

vrebbe esserlo. 
Girardini. No. 
Trevisonno. Sì. Noi sosteniamo la refe- 

zione per tutti, mentre qui è per i soli 
poveri. (Mormorii ed interruzioni). 

Passa quindi ad esaminare la questione 
della luce. Dimostra con le cifre alla   gnacco contro cui era diretta la dichia- 

razione comparsa giovedì. Siamo costretti, 
per mancanza di spazio, a rimandarne la. 
“pubblicazione al prossimo numero. 
  

Camera di Commercio di Udine, 
Corso medio dei valori pubblici e de 

cambi del giorno 24 giugno 1904 : 

    

Cartelle, 

Fondiaria Banca It. 4 01q L. 50625! 
» » » 41/2010 » 50625. 
n Cassa r., Milano 4 010 » 50825. 
» » » 0g» 51450. 
» Ist. Ital. Roma 4 0[g » 50650. 
% dba » 412.010» 516.— | 

Cambi (cheque - a vista), 

: Francia (oro) L. 99.92 
Londra (sterline) di 20,1% 
Germania (marchi) » 123.34] 
Austria (corone) » 105.10 
Pietroburgo (rubli) » 260.83. 
Rumania (lei) | ». 98.65, 
Nuova York (dollari) de LOI 
Turchia (lire turche) » 22.78 

mano che il Comune con la municipa- 
lizzazione avrebbe guadagnato delle buone 

, migliaia di lire. 
Hsamina poscia la municipalizzazione 

del servizio delle pompe funebri e dice 
che guai se vanisse attuata come la vo- 
gliono i radicali; il Gomune sarebbe 
costretto a far concorrenza agli impren- 
ditori privati e verrebe a mercanteggiare 
sul cadavere dei vostri cari. (Rumori ed 
interruzzioni. Applausi). 

Passa poscia a parlare del collegio Uc- 
cellis e dice che per questo istituto si 
spendono ora 6000 lire e quando sarà 
pareggiato completamente la spesa assur- 
gerà a lire 12.000. Questa non è una 
scuola per i poveri. 

Sull’ordine del giorno Bonini per la 
laicizzazione della scuola fa vari appunti 
e chiama anguillesca una frase di esso. 
Tocca di volo la questione dei gasisti e 

. denuncia che i giovani apprendisti sono 
| pagati con 85 centesimi al giorno. Dice 
che il comune diede da lavorare a tipo- 
grafie che non rispettano la tariffa. { ra- 
dicali dicono d’aver sempre protestato 
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   LIETA SE RITI AI NOMI Se Pi e ei VCEEIRIZITEZIONIIES$    

gontro gii oppressori, 6 voi sindaco Pe. sone, e riferire alla inia volta questi nomi, 
rissini... (Il pubblico rumoreggia e grida 
basta basta. Il baccano cresce. Grida, fi- 
schi ed applausi.) brindavate al glorioso 
presidio mentre 1 lavoratori reclamavano 
contro le spese improduttive. 

Esamina brevemente l’unificazione del 

Ì 

De 
FOVTI NATA Pes (RPS Mead road a ci 

che avevo poi scritti, senza aggiungere 
l’origine, nè fare commenti. 

Siccome ciò che ho fatto, lo ho fatto 
‘come persona, senza menomamente allu- 

c
o
p
r
e
 

i 
debito comunale e io dice un danno per. 
le finanze comunali. Conchiude dicendo ‘ 
che l’onorevole Girardini non avrà oggi. 
il coraggio di difendere una ammibpi- 
strazione, dopo che parlò contro Bettolo, 
perchè aveva nominato un impiegato che 
aveva oltrepassato l’età prescritta, quando 
questa amministrazione si è macchiata 
del medesimo fatto. Termina gridando 
viva il socialismo. 

Girardini, dopo pochi minuti prende la 
parola. Dimostra che i socialisti non si’ 
sono staccati dai radicali per il loro mal 
governo, ma per la deliberazione del con- 
gresso di Bologna. Giustifica i mutui del 
comune e chiama a suo favore la com- 

petenza del cons. Renier. 
Giustifica le spese di lusso del culto, 

la refezione scolastica e la municipaliz- 
zazione della luce, anzi a questo propo- 
sito dice che essa fu votata anche dai 
socialisti. 

Ricorda l’affetto per la Camera del 
lavoro. Nei riguardi del dazio sul grano 
dice che in causa dell’on. Todeschini do- 
vette sostenere l’oltraggio del Giornale 
di Udine. i 

Ammette che degli errori turono com- 

messi nei tre anni di governo, ma li dice 

involentari. 
Ricorda la benevolenza della Giunta 

verso le cooperative. 
Voci. E” falso, mistificatori. (Fischi e; 

urla). 
Girardini. La tassa sui domestici grava 

sui padroni. 1 
Trevisonno. E° una eresia scient fica. 

  
Girardini. Dire che la vendita dei le- 

gati non è possibile. 
ivassi. Na a 

a VI 1 
Grrardini. Vengeremo la 

   

                  
do    L'orstoire chiude dice “ho ! i 

sone us pretesto per mascherare ildistacco. 
Vendruscolo. Dica che le causa del dI 

    

non per il vote di Balogna, ma per | 
pulso di uva «caturale evoluzione del par- 
tito socialista (appiausi). 1 radicali come 
tutti i borghesi hanno interesso a osteg- 
giare tale evoluzione (applausi). 

Savio Silvio. Denuncia il sistema della 
Giunta, che dopo aver aiutati i fornai li 
abbandonò alla mercè dei proprietari. Si 
voleva che dopo quattro giorni passati 
in castello si scendesse a fare le bar- 
ricate. 

Voce: Mi faccio anch'io socialista per 
non lavorare. 

Il baccano ha preso un crescendo... 
Wagneriano. Da ogni parte si grida, 
si urla. 5 ; 

Perissini. Il pubblico deve avere piene 
lo tasche di questi discorsi. ec 

Un operaio. Anche di quelli di Gi- 
rardini. 1 

Il comizio si scioglie fra le grida e le 
urla alle ore 14 e tre quarti. 

Il pubblico si sparge qua e là com- 
mentando vivacemente il risultato del 
comizio. 

Un retroscena elettorale curioso. 

Il giorno 15 corr. il Friuli incomin- 
ciava la pubblicazione delle sue note elet- 
torali col riferire una lista di consiglieri, 
secondo lui, preparata dal cav. Beltrams 
presidente dell’Unione esercenti. E si 
scagliava con virulenza contro il cavalier 

im- 

Beltrame, per la lista... preparata. 
Il Beltrame negò recisamente di aver 

preparata quella lista ed invitò il Priuli 
a metter fuori i documenti che esse di- 
ceva di avere, autorizzandos!, se c.0 non 
facesse, a chiamarlo falso e mentitore. Da 
quel gierno il Friuli ebbe sempre... acqua 
in bocca. i 

Oggi si viene a conoscere il retroscena 
della lista pubblicata dal Friuli. 

Il Consiglio Direttivo dell’ Unione Eser- 
centi si riuni martedì 20 corr. per trat- 
tare aflari d’ ordinaria amministrazione. 
Alcuni consiglieri dissero di essere a co- 
gnizione che la lista elettorale pubblicata 
sul Friuli il giorno 15 andanta fu messa 
in giro dal consigliere sig. Pellegribi 
Aogelo: allora, seduta stante, fu stabilito 
di scrivergli la seguente lettera, 

Udine, 21, 6, 04. 

Sig. Angelo Pellegrini, 

Il Consiglio Direttivo deli’ Unione Eser- 
centi, ieri riunitosi, m’incaricò di scri- 
verle quanto segue: 

Venuto a cognizione che fu Leia met- 
tere in giro la lista elettorale pubblicata 
sul Friuli il giorno 15 andante; conside- 
rato che lo fece senza dirlo nè al Presi- 
dente nè al consiglio; considerato che in 
presenza dell'assemblea sociale affsrmò 
di nulla saperne: il Consiglio Direttivo 
La invita a dar subito spiegazioni scritte 
del suo contegno. La riverisco. 

Il Presidente 
A. Beltrame 

p. il Segretario 
E. Bruni. 

Il sig. Angelo Pellegrini rispose con la 
seguente lettera : 

Spettabile Presidenza 
dell’ Unione Esercenti al dettaglio 

UDINE. 

Rispondo alla lettera oggi comunica- 

tami, meravigliato che mi si possa attri- 

buire un fatto che si dice compiuto da 

me, quale facente parte del Consiglio 

amministrativo dell’ Unione Esercenti, 
‘laddove io non ho fatto altro che racco- 

gliere dai terzi e dai quarti delle voci 
che insistentemente correvano in città, 
sulla possibile candidatura di certe per- 

Accuse 
‘1 due nomi portati dai liberali pel Con- . 

venduti per L. 80,000... 

rà gscondo lui, vecchio socialista, sono | 

‘Antonino di Prampero, senatore. 

  

dere alla Società, giacchè non aveva nè la 
coscienza, nè il diritto di farlo, e ne fa 
prova quel voto che io detti in Società, 
ad escludere che vi fossero state delle intel- 
ligenze fra è componenti il Consiglio per la 
propalazione dei nomi di cui sopra; così 

i non comprendo perchè la Società m'’ in- 
giunga di dare spiegazioni che ad essa 
non devo. 

Egli è perciò che vedendo menomata 
la fiducia del Consiglio nella mia perso- 
na, credo opportuno, a salvaguardia della 
mia dignità, di rassegnare le mie dimis- 
sioni da consigliere e da socio dell’U- 
nione Esercenti, sempre però disposto, 
come persona, a dare relazio.e e prova 
del mio operato. 

Con osservanza. 

Udine, 22 6-04. 
Il Consiglio Direttivo dell’ Unione Eser- 

centi, ieri riunitosi, udita la risposta del 
sig. Pellegrini, deliberò ad unanimità di 
accettare le sue dimissioni e di rendere 
pubbliche le due lettere. 

Angelo Pellegrini. 

Vedremo, dopo la pubblicazione di esse, 
se il Friuli avrà ancora il coraggio di 
sostenere che la famosa lista sia stata 
compilata dal cav. Beltrame! Aveva tanti 

i documenti in mano per provarlo, — 
almeno così diceva lui — perchè non lo 
fece? Viva la lealtà... radicale. 

Le diverse liste. 
E’ uscita ieri la lista dell’ « Unione de- 

i mocratica. Stamane vennero pubblicate 
: le liste dei socialisti e dei liberali, 

seme 

    

  
Per parecchi motivi che saranno a , 

suo tempo spiegati, il nostro partito . 

| questa volta si astiene dal partecipare 

alla lotta comunale amministrativa ; 

esso ha deciso poi di appoggiare solo 

siglio Provinciale, vale a dire: 

  

Lorenzo De Toni, ingegnere. 

ao 
CRONACA CITTADINA 

SET RRETUIZO N RR en 

  

DIARIO SACRO, 

Domenica 26 — s. Giov. e Paolo. 
Lunedì 27 — s. Ladislao. 

Fiere s mercati della provincia. 

Buia, Palmanova, Tolmezzo, Venzone, 
Valvasone, Cormons, Romans. 

ner 

Sottoscrizione permanente 
a favore del “ Crociato ,, 

Somma precedente L. 334.75 
D. Domenico Stefanutti » Piena 

Totale L. 337.75 

La riunione dei muratori. 
Probabilità di uno sciopero. 

Giovedì sera in Castello si radunarono 
circa 200 muratori per discutere sulla 
possibilità di un prossimo sciopero. 

La discussione fu lunga ed animata, 
si stabilì di nominare una commissione 
perchè formuli un ultimatum che verrà | osto | 

: Comune retribuito con lo stipendio di presentato lunedì ai proprietari. Questi 
avranno tre giorni per rispondere. La 
commissione è composta di Valtorta per 
la C. E, della Camera del lavoro, di Bu- 
ligani della lega muratori e di Trevi- 
sonno, i 

Si ferisce con una bottiglia. 

IL’ operaia, presso la fabbrica di Birra 
Dormisch, Degano Ermenegilda d’ arni 
24 di Gio. Batta, stamane, mentre stava 
pulendo una bottiglia si ferì alla mano 
sinistra. 

Medicata all’ ospitale venne dichiarata 
guaribile in giorni 10. 

Il suicida di Buttrio identificato. 

Gircola notizia che il suicida di Buttrio 
sia stato identificato, esso sarebbe un certo 
Cimbsle Giovanni di Godia mercante gi- 
rovago. 

I suoi connotati corrisponderebbero 
esattamente a quelli dell’ infelice suicida. 

Investita da una armenta. 

A Feletto Umberto, l’altra sera la bam- 
bina Olga Feruglio di Pietro d’anni 3, 
mentre stava giocando in mezzo alla; RI P i : È ; i 2 Kechler a Percotto deve riceverà 
strada venne investita cla una armenta, 19 Ville Keo 
causandole la frattura della tibia destra 
e ferite lacere contuse al capo. 

Friulano annegato in Austria, 

Giunge notizia che il giorno 23 corr. ' 
a Untermarchthal si è annegato il gio- 
vane Paresson Giovanni di anni 18 di 
Pietro da Piano d’Arta. 

Il giovane Paresson dopo il pranzo ‘ 
erasi recato malgrado il consiglio degli . 
amici, a fare un bagno nel fiume. Ap- 
pena nell’acqua colto da improvviso ma- 
lore, rimase senza forze e venne trasci- 
nato dalla corrente. 

Alcuni bagnanti cercarono di salvarlo, 
ma inutilmente. 

Dopo varie ore il cadavere venne rips- 
scato a circa duemila metri distante dal 
luogo ove avvenne la disgrazia. 

La notizia produsse in paese molta im- 
pressione, 

Grani. 

( alP.ttolitro 
Granoturco da Lire 12.30 a 13.20 

al quintale . 
‘ Avena CATD a LES gl 
Frumento dai. IRSA 

Segala da » 1050441 
Fagiuoli da » —T— &—-._ 

  

SE ERO 
SSR ATELOA       

    
Non scherzate coi fuochi artificiali. 

Il birraio Giusto E ea, d'anni 241 di 
Giuseppe da S. Gottardo volendo l’altra 
sera festeggiare la notte di S. Giovanni 
Battista, preparò una serie di fuochi ar- 
tificiali che andò man mano sparando. 
‘Uno di questi gli scoppiò fra le mani 

producendogli delle ferite multiple alla 
mano destra con schiacciamento profondo 
e lacerazione parziale dei tessuti con frat- 
tura delle falangi. Condotto all’ ospitale 
venne medicato ed accolto. 

Guarirà in un mese. 

CRONACA RELIGIOSA 

Domani 26 corrente a Rizzi verranno 
celebrate le sacre funzioni nel coro della 
nuova Chiesa provvisoriamente coperta, 
così pure verrà enceniata una nuova sta- 
tua in legno di S. Antonio, opera dello 
scultore Pizzini. Tanto a Messa che a 
Vespero sarà eseguita della buona musica 
sacra dalla «Scola cantorum» di Gaval- 
licco. Alla processione, tempo permet- 
tendo, suonerà la banda di Feletto Um- 
berto. 

  

  

  

IN TRIBUNA LHi 

  

Audace furto con scasso. 

Ieri davanti al magistrato comparvero 
certi: Bertoni Guglielmo detto Bellot, fu 
Leonardo, d’ anni 27, contadino e Ber- 
lasso Andrea detto Beghe fu Gio. Batta 
d’anni 47, pescivendolo, ambedue di Poz- 
zuolo del Friuli, per rispondere di furto 
qualificato con scalata, commesso in danno 
della conceria di Turchetti Giovanni di 
Adorgnano. 

Gl'imputati negarono V’addebito a loro 
carico e presentarono l’alibì. 

Numzrosi testi sostennero l'accusa. 
Ii Tribunale in base alle risultanze 

processuali condannò gli imputati a tre 
anni di detenzione, 

Erano difesi dalPavv, Cosattini. 
ATEI BONN CITI IRLI MITI ZNE TAN RIT TIRA 

Corriere commerciale 

Frutta ed erbaggi. 

Fragole L. 1, 0.65, 050, 0.90 — Lam- 
pone L. 045, 060 — Tegoline 0.12, 0.13 
— Patate L 0.09, 0.10 al chil. 

Il mercato dei bozzoli. 

Udine, 24. — Gialli ed incrociati gialli 
L. 2,20, 2.25, 240. Dopni depurati L. 0,95. 
Scarti L. 0,70, 1,40, 1,60. 

Udine, 25. — Gialli L. 2.30, 2.60. Scarti 
L. 0.70, 1.35. Doppi L. 0.90, 0.95. 

Cividale, 24. — Il prezzo dei bozzoli. 
continua nella sua marcia ascendente: 
oggi arrivò a toccare le L. 2.60. 

Sacile, 24. — Il raccolto dei bozzoli 
sta per finire con sostenutezza di prezzi, 
che variano da L. 2.70 a 2.80 incroci — 
da L 280 a 290 i gialli. 
  

Sac. Edoardo Marcuzzi Direttore resp. 

NSD 

Provinola di Udine 

  

Comune di Segnacco 

Avviso di Concorso. 
A tutto 16 Luglio p. v. è aperto il 

concorso al posto di Segretario di questo 

annue Lire 960, pagabile in rate mensili 
posticipata. 

Gli aspiranti dovranno corredare le 
rispettive istanze dei seguenti documenti : 

1. Patente d’ abilitazione all’ Ufficio di 
Segretario ; 

2. Fede di nascita comprovante |)’ età 
non superiora ai 45 anni; 

3. Cert ficato di moralità; 
4. Gertificato penale. 
La nomina è di spettarza del Consiglio 

comunale e verrà fatta per il periodo di 
cui all'art. 3 della legge 7 Maggio 1902 
N. 144, e l’eletto dovrà assumere il ser- 
vizio entro giorni otto dalla partecipazione 
di nomina. 

Segnacco, 16 Giugno 1904. 

Il Sindaco 

Andreoli Luca, 
  

Smarrimento, 
E’ stato smarrito UN CANE DA CAC- 

CIA macchiato bianco, nero e caffè. Chi 
lo trovasse è pregato di portarlo presso 

competente mancia. 

MURATORI 
carcansi per lavoro fino a tarda stagione: 

  

‘ buone paghe; in Mautern Steiermark dal 

  

‘ capo muratore Ich Franz. 
  

Volete la distruzione 

del verme nell’uva? 
Rivolgetevi da 

Cesare Cristofoli 
in Tarcento che da tre anni esperimenta 
con grande successo Îl suo preparato: 

Rivolgetevi da lui che con spesa mi- 
nima fiaalmente sarete liberati d’un tal 
fligel'o. 

Stabilimento Oman 
LUSSINTITZ 
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Col primo giugno è stato aperto @ 
questo vecchio e simpatico Stabi- ® 

delabriulk-» $ 
Sotto la direzione del sig. Ric- 

@ novati, la cucina è stata o ii ri $ 
2 il servizio reso inappuntabile. è 

di quanto è necessario per le per- 
sone in cura. I prezzi sono E: 

0000000000000 

San Vito al Tagliamento 
OFFRE 

tabili Cooperative di consumo ed a quanti 

potrebbero approfittarne, ottimo vino 

' miti. 

‘e per quantità minime di 25 Ettolitri essa 

s'assume il trasporto del Vino, al domi- 

Gabinetto dentistico 

limento di cura, molto conosciuto 

@ cardo Oman i bagni sono stati rin- 

Lo Stabilimento si è poi rifornito 

‘4; modicissimi. 

I Ò È te 
«La Cantina pitta Morassutti fu Paolo 

ai Signori Osti, ed Albergatori, alle Spet- 

bianco e nero a prezzi straordinariamente 

i Per distanze inferiori ai 25 chilometri 

cilio del compratore. 

Ot ®    

DL Spellanzon 
MEDICO CHIRURGO 

Cura della bocca e dei denti 
Denti e dentiere artificiali 

Duomo numero, 8 Udine, Piazza del 

      

Eccezionale occasione 

di favore 
per il R.mo Clero e Spett. Fabbricerie 

——_ db 

Presso SGOBARO UMBERTO in 
Udine Via Giovanni d’ Udine N. 1 (Ponte 
d'Isola) e Via Cicogna N. 44 trovasi per 
modicità massima di prezzi : 

Un grandioso e ricchissimo 

PADIGLIONE D'ALTARE 
in seta rossa con corona, frangie e fini- 
menti tutti dorati. 

Effetto sorprendente. 

. 1& BUONEGRAZIE di finissimo lavoro, 
imitazione broccato d’oro, in metallo a 
shalzo e cesellato per damaschi da pi- 
lastro. 

14 splendide CORNICI con quadri re- 
lativi (luce interna 0.71x<0.35) intera- 
mente dorate con ricca cimasa e brac- 
cialetto intagliati in stile barocco per 
Via Crucis. 

Una statua della B. V. in cartone ro- 
mano dell’altezza di metri 1,43. 

_ 

Altra statua simile alta metri 1,05. 
e 

6 Poltrone dorate per Servizio Divino. 

4 Ceroferari (Doppieri) di stile mo- 
derno. 

Si invita calorosamente a visitare 1 
suddetti articoli per rimanere convinti 
del loro speciale valore artistico e della 
relativamente straordinaria limitazione 
dei prezzi. 

SOGOOSO 
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Via Paolo Sarpi N. f1 (rimpetto la Chiesa S. Pietro Martire 
RT n 

- Grandioso assortimento di cappelli da prete 
d'ogni prezzo e d'ogni qualità 

Cappello Lepre flessibile 

DO 92 

99 39 

DI 
‘ È i 

i. Quadrati da Lire 

Impianti completi di 
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et 
> LATTERIE è il 
   

F Pat Ra x 

vaso GSS ao son = t T 

DEPOSITO di qualunque oggetto per Latterie, come 
Caglio, Tele, Termometri, Celoranti da burro e da 
formaggio, Fassere (talzi), ecc. 

più razionale. ed economico FORNELLO PER 

Distributore del fuoco Brevetto Tremonti. 

200ìd ded tIdIOI)O0IO0IO0 

mezzo duro 
duro finissimo (ultima novita) 

Felpo finissimo a Lire 8 

1.80 a Lire 2.00   
1000000000090100000000000446 
Ditta PASQUALE TREMONTI 

UDINE - Via Poscollo - UDINE 
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HO, 

Si vende unicamente 

Regno   Rimedio pronto e sicuro contro   

il GOZZO 
presso il preparatore G. B. 

SERAFINI — Tarcento (Udine). 

Tu. 1.50 Il fl. più cent. 60 per posta — 6 fl. T_, 9 franco nel   

  

  

 



  

  

      

  
  

  

      
      

            
    

   

  

    

         

    

  

      

  

      
   

  

363 LE 9 i 

x 

È a base di FERRO- CHINA-RABARBARO I) 

—"# Premiato con medaglie d'oro e diplomi d'onore #— 
               

   

  

   Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico digestivo 
dei preparati consimili, perchè la presenza del RABARBARO, oltre d’attivare una ouona digestione, 
impedisce anche la stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA, 

USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed. eccita l'appetito. 
“ Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. 

Dirigere le domande alla Ditta: - EG. F 
Deposito per Udine presso il farmacista GIACOMO Comm 

“alla — gia, Piazza V. E. 
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2ca L. V. BELTRAM 
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È PED 

Nuova Fabbrica Statue Religiose 

Per il 50. Anniversario dell’Immacolata pn Per il XVI Cen'enario di S. Lucia 

    

  

      

      
A completare la svariata serie degli Articoli Sacri di nostra fabbricazione abbiamo 

fondata un Fabbrica di Statue Religiose in carton romano, ecc. con modelli permanenti, 
tipi propri, veri italiani, per cui, grazie al favore fin ora incontrato, abbiamo attualmente 
in pronto diversi modelli di differenti soggetti, che formeranno in breve una completa e 
svariata serie, visto che ognor più numerose ci pervengono le richieste, in modo da poter 
fare la concorrenza a qualsiasi altra ditta nazionale o straniera. | 

Nel corrente anno fra le altre abbiamo modellate le statue dell’Immacolata e di 
Santa Lucia, di cui quest'anno ricorre rispettivamente il -50.° anniversario e il XVI cen- 
tenario. Vennero ormai eseguite, dietro ordinazione per diversi paesi che vogliono lasciare 
ricordo perenne di qualcuna di queste due date memorande. 

Non facciamo parole per raccomandare queste statue, traseriviamo solo un ATTESTATO 
fra i tanti rilasciatici ormai dai nostri clienti.‘ | 

« Talmassons, 16 - 3 - 904. 

“ Egregi Signori Fratelli Filipponi — Udine. 
« Appena messa a posto la statua dell’ IMMACOLATA eseguita nel Loro Laboratorio d’ Arie Sacra, 

era mia intenzione di manifestare Lorò la mia piena soddisfazione per l’opera veramente artistica 
che hanno fatto. 

  

   
    

  

      
   

A cagione di molti impegni ho dovuto ritardare ; ma il ritardo riesce a tutto Loro profitto perchè 
posso soggiungere che la detta Immagine Sacra è concordemenie lodata da iuiti paesani e forestieri 
che si fermano‘ ad ammirarla. 

Lì ringrazio pertanio della cura posta nella esecuzione del piccolo monumento, il primo che in 
questo cinquantesimo anniversario si è innalzato alla Vergine Immacolata nella nostra Arcidiocesi, ed 
auguro che lo stampo abbia loro a servire per molte riproduzioni. 

Ora attendo che quanto prima mi facciano avere un disegno completo della cupoletta e delle 
decorazioni da eseguirsi, compresa la cancellata ed il fanale per l illuminazione, disegno che bramerei 
avere per la festa dell’ Annunciata onde esporlo in Chiesa. 

Frattanto con vive congratulazioni, ecc. 
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   GIUSEPPE BONANNI | 
è UDINE — Piazza del Duomo, 11 — UDINE è 
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premiato con Medaglia d’Oro alla Esposizione ; 
UDINE — Piazza San Giacomo — UDINE È 
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egionale di Udine 1903. + Go     
LABORATORIO PREMIATO CON MEDAGLIA. D’ORO 

n 

®ECIALITÀ 
Arredi da Chiesa, ed Argenterie da Tavola in tutti i metalli tanto 
dorati che «»gentati e Nichelati. 

  

    Apparamenti, Pianete, Stolle. Veli Omerali, Abiti da Vergine, 
Copripisside in Brocati Oro e Seta e ricamo a mano, Frangie, 
Galloni Merletti, Tocca, Fiocchi, Cordoni, Oro fino, Mezzo fino, Seta, ed uso Seta, Thulle ricamati, Oro e seta colori per Veli da 
Vergine e parapetti Altare, Ombrelle, Baldacchini, Cingoli, Merli 
cotone, Stratti mortuarii, l'appeti per Coro, Damaschi per Padi- 
glioni e Colonnami, e qualunque articolo per Chiesa. 

Pettinati, Panni neri, Scotti, Rentorcè, Mantelli alla Romana, 
Impermeabili confezionati, Tele candide e colorate per Confrater- 
nite, Stoffe per mobili, Lana da letto e qualunque articolo in ma- 
nifatture. — Filati Oro e Argento fino per ricamo titolo °%py 

— Merce sc concorrenza impossibile — 

a 

  

     

    
      SU

R 

  

I
S
 R
I
S
E
 

      

      

     

  

(CITI PERI 

Lavori in ferro battuto ed indorato 
      

  

     

  

Di spediscono fotografie e Diseoni a richiesta. 
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UDINE, Via Mercatovecchio N. 4 e 19. 3 | in À BBRI C À i i ‘UDINE, Via Mercatovecchio N. 4 e 19.‘ “ssa premiata all’ Esposizione Regionale 1908 in Udine | 
Pb > | Db   

      

OMBREILILI : OMBRE LILINT 
bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — Portamonete ecc. 

ASSORTIMENTO Chincaglierie — Specialità oggetti per fumatori — Scarpe gomma — 
Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — Articoli per regali. I 

ATEI E TT II IRR LIT 

Veli per Stacci e Buratti 
Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere 

A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all'ingrosso ed al dettaglio 
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